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				SINOSSI

				Gli scritti riuniti in questo volume sono il risultato di una giornata di studio svoltasi il 12 marzo 2008 tra colleghi dell’indirizzo di corso di laurea in Tecniche per il Turismo ed il Territorio della Facoltà di Lingue.

				Tema dominante del seminario il paesaggio, analizzato sia nel suo legame con il territorio, sia in rapporto alla percezione che di esso hanno coloro che lo attraversano, in un viaggio reale o immaginario, sia dal punto di vista ambientale e della tutela legislativa.

				Un approccio interdisciplinare dunque, che intreccia storia, arte e geografia, a sottolineare il ruolo fondamentale del rapporto tra l’uomo e il paesaggio, dall’antichità fino ai nostri giorni.

			

		

	
		
			
				DALLA TUSCIA E RITORNO: CINQUANT’ANNI DI VIAGGI FISICI E METAFISICI DEL “PITTORE ETRUSCO” ALESSIO PATERNESI

				Sonia Maria Melchiorre

				Ormai Alessio Paternesi sembra sfuggire il mondo, per lo meno il mondo metropolitano. È da qualche tempo introvabile da quando ha lasciato Roma dove viveva e lavorava da molti anni. Ora […] si è rifugiato nel suo eremo campestre a pochi chilometri da Viterbo. […] E da quando fa il “rifugiato” in questo selvaggio enclave della Tuscia il maestro Paternesi lavora; lavora molto di più non distratto dalle mille tentazioni cultural-mondane di una Roma frivola e perdigiorno (e perdinotte).”1

				L’ORIGINE

				Nel 1958 Alessio Paternesi, un giovane smilzo dai modi gentili, promettente pittore e scultore, nato a Civita Castellana diciannove anni prima, giungeva nella “Città dei Papi” dopo aver ottenuto una docenza di disegno presso un istituto scolastico secondario. 

				Ricordo il primo giorno che arrivai con il trenino a Viterbo. Molte zone della città erano ancora con le macerie a terra. Non c’era ancora stata quella grande occupazione del territorio che avrebbe caratterizzato gli anni seguenti […] Ma in quel momento la priorità era avere una casa.2

				Sebbene la ferita prodotta dalla guerra fosse ancora aperta, la bellezza misteriosa di Viterbo, luogo dalla fisionomia essenzialmente medievale, colpisce profondamente l’immaginazione dell’artista. In questa città, che gli appare come un complesso palinsesto sul quale gli Etruschi prima e i papi e i grandi artisti dei secoli successivi poi hanno impresso il loro segno, Paternesi riuscirà nel tempo a lasciare tracce indelebili del suo passaggio.3 

				Le figure [di Paternesi] intrecciano tra loro un colloquio singolare, come sospeso […] che ricorda le celebri coppie di figure dei sarcofaghi etruschi. Ma il pensiero all’Etruria ti è naturale e istintivo, essendo tu nativo di quelle terre, e non riguarda tanto l’iconografia quanto il senso di un mistero antico, entro il quale immetti un sentimento di oggi.4

				Per incontrare idealmente quel “mistero antico”, al quale Renato Guttuso allude, che inconsciamente riemerge nella pittura e nella scultura dell’artista viterbese, “basta mettersi in cammino sul sentiero che Alessio Paternesi ha tracciato con la bellezza delle sue opere. […] E’ un viaggio straordinario”, scrive Alessandro Masi.

				Sculture meravigliose che offrono alla fantasia la possibilità di volare verso orizzonti sconosciuti tutti da scoprire e da inventare. [Paternesi è] un artista che lascia un segno indelebile nella storia dell’arte internazionale perché artista etrusco ed europeo allo stesso tempo. 5
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Dalla Tuscia e ritorno: cinquant’anni di viaggi
fisici e metafisici del “pittore etrusco” Alessio Paternesi.






